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volevano lafciar marcire nell’ ozio le loro navi , cltre ad altri negozj, fe-
cero come lor preprio il commerzio de gli Aromi . Fino anche ne’ tempi
de’ Romani , un’immenfa copia di merci paflava dalle Indie Orientali,
o pel Mare Roflo, o per la Perfia, in Egitto. Navigando i Veneziant
in determinati tempi dell’ Anno ad Aleffandria, di la particolarmente af-
portavano le {pecierie od Aromi, che poi diftribuivano per quafi tutte I
altre Provincie dell’Occidente . Anche gli Amalfitani, i Pifani, i Geno-
vefi ad imitazion de’ Vemeti gran commerzio faceano in Levante. Ma I’
emulazione e gara non tardo a produrre odj, nemicizie e guerre, nelle
quali in fine toccod a i Pifani di foccombere, fenza avere mai piu rimef-
fa in piedi I'antica loro potenza. Molro prima di effi il potere e la for-
tuna de gli Amalfitani avea fatto naufragio.

Assa1ssIMO contribui ad accrefcere le forze e la ricchezza delle Citta
{uddette la celebratiflima Crociata de’ Criftiani formata f{ul fine del Seco-
lo XI. per hberar Gerufalemme dalle mani de’ Saraceni, e conrinuata
dipoi per due Secoli. Innumerabili Criftiani allora raccolti da tutta 'Eu-
ropa , imprefere per divozione il viaggio a quella volta , la maggior par-
te per mare. A trafportarli cola erano pronti colle lor navii Veneziani ,
Pifani , e Genovefi, che da quefto nolo ricavavaso immenfa quantita d”

oro e d'argento. In olire unendo effi le lor armi co’Criftiani divenuti pof(=
feflori del Regno di Gerufalemme centro I’ empia Nazione de’Saraceni,
non f{olamente foleano riportare a cafa ricche fpoglie e prede, ma ezian-
dio fi proccaciarono molti diritti, Caftella, e Citrd in Oriente, che af-
faifimo fervirono ad ampliare il negozio della loro Mercatura, Vegganfi
gl Annali Veneti del Dandolo, i Genovefi di Caffaro, e quei di Pifa,
da me pubblicati nella Raccolta Rer. ltal. Ho io qui dato alla luce al-
cuni Documenti tratti dall’ Archivio della Primaziale di Pifa, non poco
utile per la Storia Orientale de’ Criftiani. Cioé un Privilegio di Tancred:
celebre Principe d Anuiochia , in cui promette nell’ dnno 1108. un fito nellz
Ciua i Laodticea, potendola conguiflare, e una contrada nella Citia d An-
tiochia . Un altro del medefimo Anno, con cui effettivamente concede loro
una contrada nella [uddetta conquiflata Citra di Laodicea , ed efenzione e Libertd
a tutie le loro navi. Di grandi preparamenti fece nell’ Anno 1169. Amal-
rico Re di Gerufalemme contra de’Saraceni, e per impegnar le forze
de’ Pifani in aiuto fuo, con fuo Privilegio promife loro, quanto chie-
fero di efenzioni, ftabili, ed altri diritti per totam terram , quam miki Deus
dederit in Egypto, in Alexandria, & Damiata , & Temnis , in Babilonia &c.
Ma egli fece vanamente i conti-fulla pelle dell’ Orfo. Cesi molte altre
immuniti ed acquifti fi procacciarono i Pifani nell’ Anno 1170, da Boa-
mondo Il], Principe 3" Antiochia, Figlio di Raimondo Principe , ¢ 0. Utrgel-
lofa fua Moglie, come cofta dal fuo Diploma da me dato alla luce . Si-

milmente nell’ Anno 1182, i vede un Privilegio di Baldovine IV. Re di
eril=



